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TESSERAMENTO	2026

OCCORRE	L’IMPEGNO	DI	TUTTI	PER	DARE	ANCORA	PIÙ	FORZA

ALLA	NOSTRA	ASSOCIAZIONE!

ome	 ogni	 anno,	 il	 4	 Novembre,	 la	 nostra
Associazione,	 da	 lunga	 tradizione,	 apre	 ai	 Soci

il	tesseramento	per	l’anno	successivo.

Quest’anno,	 la	 tessera	 è	 dedicata	 all’80esimo
Anniversario	della	nascita	della	Repubblica	Italiana:
1946-2026.

Infatti	 nel	 2026	 ricorreranno	 gli	 80	 anni	 di	 tre
eventi	 che	 hanno	 cambiato	 radicalmente	 il	 corso
della	 nostra	 storia:	 il	 voto	 del	 10	 marzo	 1946,	 le
elezioni	 amministrative	 in	 cui	 le	 donne	 italiane
votarono	 per	 la	 prima	 volta;	 il	 referendum
istituzionale	 del	 2	 giugno,	 la	 scelta	 per	 la
Repubblica	 e	 l'avvio	 della	 Costituente	 i	 cui	 lavori

partirono	il	25	giugno	del	1946.

	Con	quel	 voto	è	 avvenuto	 l’atto	di	nascita	della	Repubblica	 italiana,	 la	nuova
forma	istituzionale	di	un	Paese	che	voleva	staccarsi	dal	passato,	per	dare	vita	ad
uno	Stato	libero	e	democratico,	che	riconoscesse	e	tutelasse	i	diritti	fondamentali
dei	cittadini.

E’	stata	la	vera	riscossa	degli	italiani	che,	negli	anni	dal	1943	al	1945,	a	costo	di
prove	 dolorose,	 come	 la	 guerra	 di	 Resistenza	 armata	 al	 Fascismo	 e	 al	Nazismo,
sono	riusciti	a	conquistare	il	diritto	di	governarsi	secondo	regole	democratiche.

Con	 la	Circolare	n.15	del	20	Ottobre	2025,	pubblicata	nel	 presente	Notiziario,
sono	 state	 diramate	 alle	 Federazioni	 le	 disposizioni	 e	modalità	 per	 richiedere	 le
nuove	 tessere,	 per	 regolarizzarle	 mediante	 il	 pagamento	 della	 quota	 di	 €	 5,00
deliberata	 dalla	 Giunta	 Esecutiva	 Nazionale,	 per	 la	 distribuzione	 e	 per	 la
restituzione	di	quelle	non	consegnate.

Mi	auguro	che	 le	Federazioni,	con	spirito	di	 servizio	e	abnegazione,	mettano	a
disposizione	 tutto	 il	 loro	 impegno	 nei	 confronti	 ed	 a	 favore	 delle	 Sezioni
dipendenti,	 perché	 vi	 sia	 una	 consistente	 adesione	 e	 si	 promuova	 una	 concreta
azione	 di	 proselitismo,	 soprattutto	 a	 favore	 dei	 giovani,	 che	 consenta	 di
accrescere	il	numero	delle	iscrizioni,

La	 nostra	 Associazione,	 nonostante	 le	 varie	 vicissitudini	 di	 carattere	 legale,
rimane	sempre	il	riferimento	nazionale	per	la	perpetuazione	della		memoria		e	la
celebrazione	dei	Caduti	di	tutte	le	guerre	e	sui	vari	fronti,	nei	campi	di	prigionia	e
di	internamento.

IL PRESIDENTE NAZIONALE

  3



IL	COMM.	ARMANDO	SICILIA	COMPIE	100	ANNI,	GLI

AUGURI	DEL	PRESIDENTE	NAZIONALE

Oggi	7	Ottobre	2025,	il	nostro	Presidente	Onorario,	Comm.	Armando	SICILIA,	compie	
100	Anni.
Un	secolo	di	vita	 speso	 in	favore	della	nostra	Gloriosa	Associazione;	 al	Cav.	Sicilia,	
tramite	 il	 Presidente	 della	 Federazione	 di	 Genova	 Lorenzo	 CANTATORE,	 ho	 fatto	
pervenire	un	Diploma	di	Benemerenza.
Il	 Presidente	 SICILIA	 ha	 retto	 per	 tantissimi	 anni	 la	 Federazione	 di	 Genova	 ed	 ha	
ricoperto	la	carica	di	Consigliere	Nazionale	e	Membro	della	Giunta	Esecutiva.
Gli	 uomini	 come	 il	 Presidente	 Armando	 SICILIA,	 tenaci	 e	 forti,	 meritano	 un	 posto	
speciale	 negli	 annali	 dell’Associazione	 Nazionale	 Combattenti	 e	 Reduci,	 essendo	
stato	l’artefice	del	“Cambiamento”.
Ora	tutti	quanti	 insieme,	 facciamo	giungere	 la	nostra	vicinanza	ed	affetto,	augurando	al	
Presidente	Armando	SICILIA,	buon	Compleanno
Il	PRESIDENTE	NAZIONALE
Prof.	Antonio	LANDI

COMUNICATI DELLA PRESIDENZA NAZIONALE
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CRAVATTA	ASSOCIATIVA

Vi	 comunico	 che	 a	 seguito	 di	Delibera	 di	Giunta	 Esecutiva	 del	 1°	Ottobre	 c.m.,	 la
quale	 con	 voto	 unanime	 ha	 deliberato	 di	 adottare	 la	 "Cravatta	 Associativa"	 da
indossare	nelle	manifestazioni	pubbliche,	come	da	prototipo	che	si	allega.
Nella	 giornata	 di	 oggi	 questa	 Presidenza	 provvederà	 ad	 ordinare	 le	 prime	 200
Cravatte,	le	quali	saranno	disponibili	non	prima	del	17	Novembre	p.v.
Le	 Federazioni	 sono	 pregate	 di	 divulgare	 alle	 Sezioni	 dipendenti	 la	 presente
comunicazione,	al	fine	dell'eventuale	richiesta.
Il	costo	della	singola	Cravatta,	molto	bella,	è	di	€uro	20	00	cadauna.
Le	 Federazioni	 interessate,	 sono	 pregate	 di	 far	 pervenire	 il	 relativo	 ordine	 a:
presidenza@combattentiereduci.it,	 specificando	 il	 quantitativo,	 unitamente	 al
pagamento	di	quanto	dovuto	a	mezzo	bonifico	bancario.
Nell'attesa,	si	coglie	l'occasione	per	porgere	cordiali	saluti.
IL	PRESIDENTE	NAZIONALE
Prof.	Antonio	LANDI
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CONSIGLIO	NAZIONALE	DELLA	CONFEDERAZIONE

ITALIANA	TRA	LE	ASSOCIAZIONI

COMBATTENTISTICHE	E	PARTIGIANE

Si	 è	 da	 poco	 concluso	 a	 Roma,	 presso	 la	 Casa	Madre,	 il	 Consiglio	Nazionale	 della	
Confederazione	Italiana	fra	le	Associazioni	Combattentistiche	e	Partigiane.	All'ordine	
del	 giorno	vi	 erano	otto	punti	 all'ordine	 del	 giorno	 in	discussione,	 tra	 cui	l'elezione	
del	Presidente,	Vice	Presidente	Vicario	e	il	Consiglio	di	Presidenza	con	sei	Vice	
Presidenti.
Alla	 Presidenza	 è	 stato	 confermato	 Claudio	 BETTI,	 il	 Presidente	 Vicario	 è	 stato	
affidato	 all'ANPI,	 e	 tra	 i	 sei	 Vice	 Presidenti	 è	 stato	 eletto	 il	 sottoscritto,	 in	
rappresentanza	delle	Associazioni	Combattentistiche
È	 un	 grande	 risultato	 ottenuto,	 a	 seguito	 di	 un	 incessante	 lavoro	 di	 pungolo	 e	 di	
presenza,	 che	 ha	 portato,	 prima	 a	 far	 approvare	 lo	 Statuo	 e	 successivamente	 a	
riconoscere	la	nostra	Associazione	tra	le	più	vitali	e	presenti.
IL	PRESIDENTE	NAZIONALE	
Prof.	Antonio	LANDI

NUOVA	TESSERA	ASSOCIATIVA	ANNO	2026

Vi	 pongo	 in	 visione	 la	 nuova	 Tessera	 Associativa	 dell’Associazione	 Nazionale	
Combattenti	e	Reduci	per	l’anno	2026.
Quest’anno	è	 stata	dedicata	 all’80esimo	Anniversario	della	nascita	della	Repubblica	
Italiana:	1946-2026.
Cordiali	Saluti.

IL	PRESIDENTE	NAZIONALE
Prof.	Antonio	LANDI
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INVITO	PER	IL	PRESIDENTE	NAZIONALE	AL	XXVIII

CONGRESSO	NAZIONALE	ANVCG

 7



INVITO	PER	IL	PRESIDENTE	NAZIONALE	ALLA	PRIMA

CONFERENZA	NAZIONALE	"L'ARTICO:	LA	DIFESA	E	IL

SISTEMA	PAESE	NELLE	NUOVE	SFIDE	DELLA

COMPETIZIONE	GLOBALE"
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INVITO	PER	IL	PRESIDENTE	NAZIONALE	ALLA	PRIMA

CONFERENZA	NAZIONALE	"L'ARTICO:	LA	DIFESA	E	IL

SISTEMA	PAESE	NELLE	NUOVE	SFIDE	DELLA

COMPETIZIONE	GLOBALE"	PARTE	2
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CIRCOLARE	N.	15	DEL	20	OTTOBRE	2025,

TESSERAMENTO	ANNO	2026	PARTE	1
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CIRCOLARE	N.	15	DEL	20	OTTOBRE	2025,

TESSERAMENTO	ANNO	2026	PARTE	SECONDA
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CIRCOLARE	N.	16	DEL	22	OTTOBRE	2025	:

DISPOSIZIONI	PER	IL	IV	NOVEMBRE	2025
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ALLEGATO	CIRCOLARE	N.	16

18

Disposizione del Ministero Difesa che indica nel Presidente della 
Federazione Provinciale ANCR colui che effettua il discorso celebrativo 
in occasione della cerimonia del 4 Novembre, anniversario della 
Vittoria e Giornata delle FF.AA.
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FULCIERI	PAOLUCCI	DI	CALBOLI

La	 storia	 di	 Fulcieri	 Paolucci	 di	 Calboli	 classe	 1893	 merita	 senza	 dubbio	 di	 essere
conosciuta	e	 fa	capire	quanto	 forte	potesse	essere	un	Ideale	radicato	nella	mente	di
un	ragazzo	di	poco	più	di	vent’anni.
Figlio	 di	 un	 importante	 diplomatico,	 dopo	 la	 laurea	 in	 Giurisprudenza,	 divenne	 un
attivo	nazionalista	e	convinto	interventista.
Volontario	 ed	 inizialmente	 assegnato	 ai	 cavalleggeri	 di	 Saluzzo,	 ritenendo	 la
cavalleria	 non	 pienamente	 operativa	 chiese	 di	 essere	 destinato	 alla	 prima	 linea	 e
venne	trasferito	alla	Brigata	Padova,	sul	Carso.
Anche	qui	dimostrò	il	suo	grande	attivismo	offrendosi	spesso	volontario	per	numerose
azioni	 pericolose.	 Proprio	 in	 una	 di	 queste	 venne	 ferito	 (per	 ben	 due	 volte	 al
medesimo	 ginocchio).	 L’invalidità	 non	 lo	 tenne	 lontano	 dal	 fronte	 dove	 tornò	 nel
1916	come	osservatore.
Sempre	 sul	 Carso,	 nel	 1917	 nel	 pieno	 di	 una	 azione	 venne	 colpito	 da	 schegge	 di
granata	 che	 penetrarono	 anche	 nella	 colonna	 vertebrale:	 fu	 immediata	 la	 paralisi
degli	arti	inferiori.
Tuttavia,	il	suo	servizio	non	cessò.
Decorato	 con	 MOVM	 aderì	 al	 Comitato	 Azione	 mutilati,	 invalidi	 e	 feriti	 di	 guerra,
partecipando	 sulla	 sua	 carrozzella	 all’incitamento	 ai	 suoi	 commilitoni	 e	 pur	 in
condizioni	 di	 salute	 in	 continuo	 peggioramento	 proseguì	 nel	 suo	 impegno

FIGURE DI EROI COMBATTENTI
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“propagandistico”	in	tutto	il	Nord	Italia.
Morì	nel	1919	a	soli	26	anni.
Ecco	il	testo	della	motivazione	della	Medaglia	d’Oro:
“Ferito	 già	 due	 volte	 ed	 inabile	 alle	 fatiche	 di	 guerra,	 volle	 tuttavia	 essere	 sempre
comandato	 ai	 più	 avanzati	 osservatori,	 ove	 compì	 opera	 utile	 non	 solo	 come
artigliere	 ma	 anche	 come	 soldato,	 tutti	 incoraggiando	 ed	 in	 tutto	 portando	 il	 suo
valido	aiuto.
Durante	 un	 turno	 di	 riposo,	 recatosi	 volontariamente	 ad	 un	 osservatorio	 di	 prima
linea	 mentre	 si	 svolgeva	 un	 attacco	 nemico,	 dopo	 che	 l’osservatorio	 fu	 colpito	 in
pieno,	 raggiunse	 la	 trincea	 per	 aiutare	 a	 mantenere	 la	 linea.	 Ferito	 gravemente
mentre	andava	per	guidare	i	rincalzi,	ebbe	ancora	ad	esprimere	parole	di	incitamento
alla	lotta,	chiamandosi	felice	di	cadere	per	il	proprio	paese.
Dosso	Faiti,	18	gennaio	1917"

Fotoritratto di Fulcieri Paulucci de Calboli in carrozzella
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LEONARDO	MADONI

ottotenente	 di	 Vascello	 Leonardo	 Madoni,	 osservatore	 marittimo,	 Caduto	 in
Cirenaica	 all'Ospedale	 di	 Barce	 il	 4	 ottobre	 1941	 dopo	 essere	 stato	 gravemente

ferito	 in	 combattimento	 a	 bordo	 di	 un	 idrovolante	 in	 volo	 di	 esplorazione	 il	 26
settembre	 1941.	 Medaglia	 d'Oro	 al	 Valor	 Militare	 con	 la	 seguente	 motivazione:
"Abilissimo,	valoroso	ed	intrepido	ufficiale	osservatore,	partecipava	con	oltre	400	ore
di	 volo	 a	 numerosissime	 rischiose	 missioni	 belliche	 alturiere	 per	 la	 ricerca	 di	 navi
nemiche.	 Durante	 una	 esplorazione	 a	 grande	 distanza	 dalla	 base,	 il	 suo	 velivolo
veniva	improvvisamente	attaccato	da	un	aereo	nemico	e	costretto	all’ammaraggio	con
i	comandi	 tranciati.	Colpito,	 fin	dalla	prima	 raffica,	alla	 testa,	alla	gola	e,	alla	 spalla,
nonostante	 il	 dolore	 lancinante	 e	 la	perdita	di	 sangue	 generoso	dalle	multiple	 ferite,
organizzava	 la	 difesa	 contro	 il	 nemico	 che	dallo	 alto	 per	 un’ora	 intera	mitragliava	 il
velivolo	 ormai	 inerme	 sul	 mare.	 Sotto	 le	 incessanti	 raffiche,	 con	 serena	 fermezza	 e
altissimo	 senso	 del	 dovere,	 conscio	 che	 le	 forze	 lo	 avrebbero	 presto	 abbandonato,
suggeriva	al	marconista	le	riparazioni	da	fare	all’apparato	radio	per	chiedere	i	soccorsi
e	determinava	sulla	carta	 il	punto.	Poi,	mentre	 il	velivolo	affondava,	e	soltanto	dopo
che	 tutto	 l’equipaggio	si	era	 imbarcato,	consentiva	a	 farsi	 trasportare	sul	battellino	di
salvataggio.	Durante	dieci	lunghe	penose	ore	passate	in	mare	in	attesa	dei	soccorsi,	il
suo	contegno	sereno	e	fiducioso	nella	comune	salvezza	infondeva	fede	e	conforto	in
tutti	 i	 suoi	 uomini.	 Trasportato	 alla	 base	 da	 un	 aereo	 di	 soccorso,	 decedeva	 dopo
poche	ore,	pago	di	aver	compiuto	il	suo	dovere	verso	la	Patria	e	di	essere	riuscito	con
il	 suo	 ultimo	 eroico	 sforzo	 di	 volontà,	 ad	 assicurare	 la	 salvezza	 degli	 uomini	 a	 lui
affidati.	 Sublime	 esempio	 delle	 più	 alte	 virtù	 di	 comandante	 e	 di	 soldato,
profondamente	 intese	 e	 virilmente	 dimostrate	 con	 l’estremo	 sacrificio.	 Cielo	 del
Mediterraneo,	giugno	1940	-	26	settembre	1941".
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CARLO	EDERLE

Quasi	tutti	a	Vicenza	hanno	sentito	almeno	una	volta	nominare	il	nome	Ederle.
Il	 motivo	 è	 legato	 quasi	 esclusivamente	 alla	 Caserma	 Ederle	 (o	 Camp	 Ederle)	 una
base	militare	dell’USARAF	-	United	States	Army	Africa	in	città.
Già	 sede	 di	 una	 caserma	 italiana	 durante	 la	 Seconda	 Guerra	 Mondiale,	 la	 struttura
dagli	anni	Cinquanta	cominciò	ad	ospitare	i	primi	contingenti	americani.
Ma	non	è	la	storia	della	caserma	Ederle	che	vogliamo	raccontarvi	oggi	ma	quella	del
militare	italiano	a	cui	deve	il	nome.
Carlo	Ederle,	Verona,	classe	1892	fu	in	effetti	un	soldato	eccezionale.
Studioso	di	ingegneria	a	Padova	prima	della	guerra,	la	sua	grande	passione	per	la	vita
militare	lo	portò	presto	alla	Regia	Accademia	di	Artiglieria	di	Torino.
Nel	1915	era	capitano	del	320°	Reggimento	di	Artiglieria.
Fatta	 espressa	 domanda	 di	 essere	 in	 prima	 linea	 combatté	 sul	 Carso	 dove	 diede
innumerevoli	prove	di	valore,	venendo	ferito	gravemente	alla	spalla	nel	1916.
In	seguito	venne	incaricato	della	direzione	del	tiro	di	controbatteria	della	3°Armata	e
successivamente	del	neocostituito	gruppo	degli	“Osservatori	d’Armata”.
Ferito	ancora,	nel	1917	venne	promosso	a	maggiore	organizzando,	dopo	Caporetto	il
ripiegamento	dell’artiglieria	della	3°	Armata.
Cadde	sul	Piave	 il	4	dicembre	colpito	da	un	proiettile	di	mitragliatrice	che	 lo	 ferì	a
morte	al	collo.
Nel	gennaio	1918	gli	venne	conferita	la	Medaglia	d’Oro	al	V.M.	alla	Memoria	(la	sua
quarta	Medaglia	al	Valor	Militare)	e	in	novembre	l’Università	di	Padova	gli	conferì	la
laurea	ad	honorem	in	Ingegneria.
Ecco	la	motivazione	della	Medaglia	d’Oro,	conferita	motu	proprio	da	re.
“Capo	 degli	 osservatori	 d'artiglieria	 della	 terza	 Armata,	 era	 solito	 a	 superare	 ogni
limite	 di	 sacrificio	 e	 di	 ardimento,	 sia	 nell'assolvere	 ai	 suoi	 particolari	 compiti,	 sia
nel	 partecipare,	 di	 propria	 iniziativa,	 alle	 azioni	 di	 fanteria,	 fante	 per	 i	 fanti,
compagno	incomparabile	tra	inferiori	ed	uguali,	animatore	di	uomini	e	di	masse.
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Tre	 volte	 ferito,	 e	 tre	 volte	 decorato	 di	 medaglia	 d'argento	 al	 valore,	 encomiato
solennemente	una	volta,	per	altre	ricompense	proposto,	per	merito	di	guerra	assunto
giovanissimo	al	grado	di	Maggiore,	vivacissimo,	 forte,	generoso,	 la	morte	 sfidata	ed
apprezzata	 in	 trenta	 mesi	 di	 fulgide	 prove,	 nel	 giorno	 di	 Santa	 Barbara,	 durante
un'azione,	spezzava	la	sua	giovinezza,	simbolo	di	leggendario	eroismo”.
Carso,	ottobre	1915-Piave,	4	dicembre	1917.
Maggiore	Carlo	Ederle
- Medaglia	d'oro	al	Valor	Militare	alla	Memoria,	1917	(Carso	-	Piave)
- Medaglie	d'argento	al	Valor	Militare,	1915	(Carso)
- Medaglia	d'argento	al	Valor	Militare,	1916	(Carso)
- Medaglia	d'argento	al	Valor	Militare	1916	(Carso)
- Croix	de	Guerre	1914-1918	francese	1917

25



I

FERRUCCIO	BRANDI

l 24	 ottobre	 1942	 il	 Tenente	 Ferruccio	 Brandi,	 effettivo	 al	 187°	 Reggimento
"Folgore",	Comandante	di	Plotone	della	6^	Compagnia	del	II	Battaglione	di	presidio

al	caposaldo	avanzato	di	El	Munassib	sul	fronte	di	El	Alamein,	si	distinse	eroicamente
sul	 campo	 rimanendo	 ferito.	 Medaglia	 d'Oro	 al	 Valor	 Militare	 con	 la	 seguente
motivazione:	"Comandante	di	plotone	paracadutisti,	attaccato	da	preponderanti	forze
corazzate,	 rincuorava	ed	incitava	col	suo	eroico	esempio	i	dipendenti	a	difendere	a
qualsiasi	costo	la	posizione	affidatagli.	Sorpassato	dai	carri,	raccolti	i	pochi	superstiti,
li	guidava	in	furioso	contrassalto,	riuscendo	a	fare	indietreggiare	le	fanterie	avversarie
seguite	 dai	 mezzi	 corazzati.	 Nuovamente	 attaccato	 da	 carri,	 con	 titanico	 valore,
infliggeva	 ad	 essi	 gravi	 perdite	 ed,	 esaurite	 le	 munizioni	 anticarro,	 nello	 estremo
tentativo	 di	 immobilizzarli,	 si	 lanciava	 contro	 uno	 di	 questi	 e	 con	 una	 bottiglia
incendiaria	 lo	 metteva	 in	 fiamme.	 Nell’ardita	 impresa	 veniva	 colpito	 da	 raffica	 di
mitragliatrice	 che	 gli	 distaccava	 la	 mandibola;	 dominando	 il	 dolore	 si	 ergeva	 fra	 i
suoi	 uomini,	 e	 con	 la	 mandibola	 penzolante,	 orrendamente	 trasfigurato,	 con	 i	 gesti
seguitava	 a	 dirigerli,	 e	 ad	 incitarli	 alla	 lotta,	 tra	 fondendo	 in	 essi	 il	 suo	 sublime
eroismo.	Col	suo	stoicismo	e	col	suo	elevato	spirito	combattivo	salvava	la	posizione
aspramente	contesa	e,	protraendo	la	resistenza	per	più	ore,	oltre	le	umane	possibilità,
s’imponeva	all’ammirazione	dello	 stesso	avversario.	 I	 suoi	paracadutisti,	 ammirati	 e
orgogliosi,	 chiesero	 per	 lui	 la	 più	 alta	 ricompensa.	 El	 Munassib	 (Africa
Settentrionale),	24	ottobre	1942".
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CENTO	ANNI	DAL	PRIMO	RINTOCCO	DI	MARIA

DOLENS

abato	4	ottobre	 la	Campana	dei	Caduti,	Maria	Dolens,	 a	Rovereto,	 compie	 cento

S
anni	 dal	 suo	 primo	 rintocco.	 In	 un	 mondo	 segnato	 da	 conflitti	 e	 crisi

internazionali,	 la	 campana	 continua	 a	 rappresentare	 un	 simbolo	 di	 memoria	 e	 di	
speranza.	 Le	 celebrazioni	 per	 il	 centenario	 sono	 iniziate	 questa	 mattina	 e	
proseguiranno	 fino	 al	 tardo	 pomeriggio.	 100	 anni,	 100	 rintocchi:	 un	 momento	 dal
forte	 valore	 storico	 e	 spirituale,	 che	 conferma	 Maria	 Dolens	 come	 faro	 di	 pace	 e	
concordia.
In	occasione	del	centenario	della	Campana	dei	Caduti	di	Rovereto,	ha	partecipato	il	
Presidente	della	Repubblica	Italiana,	Sergio	Mattarella.	La	campana,	ideata	per	essere
un	 simbolo	 di	 pace,	 è	 stata	 inaugurata	 il	 4	 novembre	 1925	 alla	 presenza	 del	 re	
Vittorio	Emanuele	III	e	di	altri	dignitari.	

PER NON DIMENTICARE
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LANCIANO:	EROI	OTTOBRINI

Nei	 giorni	 5	 e	 6	 ottobre	 1943	 la	 città	 di	 Lanciano,	 unica	 in	 Abruzzo	 e	 nell'Italia
centrale,	 insorse	contro	 i	 tedeschi:	nello	 scontro	 trovarono	 la	morte	47	 tedeschi,	 tra
ufficiali	 e	 militari	 di	 truppa,	 e	 23	 lancianesi,	 11	 in	 combattimento	 e	 12	 per
rappresaglia:	è	la	rivolta	dei	Martiri	ottobrini.
Le	 gesta	 vennero	 esaltate	 pochi	 giorni	 dopo	 non	 soltanto	 in	 Italia,	ma	 anche	 dalle
Radio	di	Londra	e	di	New	York;	alla	città	di	Lanciano	fu	assegnata	la	Medaglia	d'oro
al	Valor	Militare	con	la	seguente	motivazione:
"Forte	 città	 dell’Abruzzo,	 di	 nobili	 tradizioni	 patriottiche	 e	 guerriere,	 insofferente	 di
servaggio,	reagiva	ai	soprusi	della	soldataglia	tedesca	con	l’azione	armata	dei	suoi	figli
migliori.	 L’intera	 popolazione,	 costretta	 ad	 assistere	 in	 piazza	 al	 martirio	 di	 un
cittadino,	 valoroso	 combattente,	 legato	 ad	 un	 albero,	 accecato	 e	 trucidato	 per
ammonimento	 ai	 civili,	 sorgeva	 in	 armi.	 Combattevano	 i	 cittadini	 per	 molte	 ore,
subendo	perdite	ed	infliggendone	di	ben	più	gravi	e,	per	aver	ragione	della	resistenza,
il	nemico	doveva	impegnare	numerosi	battaglioni,	mezzi	corazzati,	artiglierie.	Esempio
di	civiltà	al	barbaro	 invasore	che	 trucidava	 i	colpiti,	gli	abitanti	curavano	con	umana
pietà	 i	 nemici	 feriti.	 Sottoposta	 prima	 ad	 atroci	 rappresaglie,	 poi	 alle	 dure	 azioni	 di
fuoco	 degli	 alleati,	 infine	 ai	 massicci	 bombardamenti	 dei	 Tedeschi,	 la	 Città	 di
Lanciano,	 presa	 nella	 linea	 del	 fronte,	 subiva	 radicali	 distruzioni	 mentre	 più	 di	 500
abitanti	 perdevano	 la	 vita.	 Per	 nove	mesi	 di	 dure	 prove	 la	 popolazione	 di	 Lanciano
forniva	 valorosi	 combattenti	 per	 la	 lotta	di	 liberazione,	 sosteneva	 la	 resistenza,	 dava
tutta	nobile	esempio	di	patriottismo	e	di	fierezza.
Lanciano,	5	ottobre	1943	-	giugno	1944."

STORIA
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7	OTTOBRE	1943

Il	 7	 ottobre	 1943,	 esattamente	 ottantadue	 anni	 fa,	 paracadutisti	 tedeschi	 e	 SS
circondarono	 le	 principali	 caserme	 dell’Arma	 a	 Roma,	 bloccando	 all’interno	 i
Carabinieri,	ignari	del	loro	destino.	Il	colonnello	delle	SS	Kappler,	capo	della	polizia
e	dei	Servizi	di	sicurezza	tedeschi	a	Roma,	in	nottata,	aveva	inviato	un	telegramma	a
Berlino,	avente	ad	oggetto	“il	disarmo	dei	Carabinieri	 reali”.	Oltre	2000	Carabinieri
in	 servizio	 nella	 Capitale,	 forse	 2.500	 (il	 numero	 è	 incerto	 poiché	 i	 tedeschi
bruciarono	 tutti	 gli	 archivi	 delle	 caserme),	 furono	catturati	 e	 l'indomani	 avviati	 alle
stazioni	ferroviarie	Ostiense	e	Trastevere	per	salire	su	treni	merci	diretti	a	Nord,	con
la	 falsa	 notizia	 (fatta	 circolare	 ad	 arte	 per	 tranquillizzarli)	 che	 sarebbero	 scesi	 a
Fidenza,	per	essere	impiegati	nei	territori	del	Nord	Italia.	In	realtà,	tutti	i	Carabinieri
catturati	 furono	 deportati	 in	 campi	 di	 lavoro	 o	 di	 internamento	 in	 Austria,	 in
Germania	o	in	Polonia,	da	dove	oltre	600	non	tornarono	più;	gli	altri	riuscirono	a	fare
ritorno	 soltanto	 dopo	 anni	 di	 fatiche,	 sofferenze	 e	 stenti.	 La	 deportazione	 dei
Carabinieri	romani	era	funzionale	a	quella	degli	Ebrei.	Infatti,	dopo	solo	otto	giorni,	il
16	ottobre	,	messi	 fuori	gioco	i	militari	dell’Arma,	centinaia	di	ebrei	 furono	catturati
in	tutta	Roma	e	in	particolare	nel	ghetto,	in	via	Portico	d’Ottavia.	1023	di	loro	furono
avviati	a	Auschwitz:	tornarono	in	16	(15	uomini	e	una	donna).
Ciro	Niglio
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I	SOMMERGIBILI	TASCABILI

La	storia	dei	sommergibili	 tascabili	della	Regia	Marina	è	 legata	 indissolubilmente	ai
“CB”	della	 Seconda	Guerra	Mondiale	 impiegati	 in	missioni	difensive	 lungo	 le	 coste
nazionali,	 in	 particolare	 nel	 Golfo	 di	 Taranto,	 e	 offensive	 in	Mar	 Nero.	 A	 parte	 le
controversie	 sui	 risultati	ottenuti	 [a	 fronte	di	 tre	 sommergibili	 sovietici	ufficialmente
rivendicati	 ci	 fu	 un	 solo	 successo	 reale],	 i	 tascabili	 -	 ma	 forse	 sarebbe	 più	 giusto
definirli	“mezzi	d’assalto	subacquei”	-	si	rivelarono	un	completo	fallimento.
E’	 poco	 noto	 che	 mini-sommergibili	 di	 questo	 tipo,	 denominati	 sommergibili
trasportabili	 su	 ferrovia,	 furono	utilizzati	pure	nel	conflitto	precedente	anche	 se	per
missioni	strettamente	difensive	quali	la	sorveglianza	delle	basi.
Le	unità	 realizzate	appartenevano	alla	classi	 “A”	 [A	1-6]	e	“B”	 [B	1-3]	ma	 i	primi	a
essere	 completati	 in	 assoluto	 furono	 i	 due	 sperimentali	 Alfa	 e	 Beta.	 Realizzati	 nel
1912	 in	 gran	 segreto	 dal	 Regio	 Arsenale	 Militare	 Marittimo	 di	 Venezia,	 i	 semi-
sommergibili	 della	 classe	 “Alfa”	 furono	 progettati	 per	 la	 difesa	 della	 base	 navale
veneta:	 lunghi	 6,03	metri,	 propulsi	 da	 un	motore	 elettrico	 potevano	 raggiungere	 in
superficie	 la	 velocità	 di	 8	 nodi.	 Battelli	 monoposto,	 non	 superarono	 i	 collaudi	 e
quindi	non	vennero	accettati	dalla	Regia	Marina	stante	l’impossibilità	di	installare	un
qualsiasi	 tipo	di	 armamento	 su	unità	del	peso	di	pochissime	 tonnellate.	Non	 iscritti
quindi	nel	Quadro	delle	Navi	Militari,	vennero	successivamente	demoliti.
Nonostante	 l’esordio	 fallimentare	 i	 progettisti	 continuarono	 sulla	 strada	 intrapresa	 e
trovarono	 la	 soluzione	 aumentando	 pesi	 e	 dimensioni	 fino	 al	 limite	 necessario	 per
imbarcare	due	tubi	lanciasiluri	mantenendo,	ovviamente,	la	possibilità	di	trasporto	su
ferrovia	per	poterli	trasferire	rapidamente	in	caso	di	necessità	lungo	tutto	il	territorio
nazionale.	Il	risultato	finale	però	non	fu	quello	atteso.
Con	queste	gravi	limitazioni	il	loro	destino	fu	segnato:	tre	[B	4-6]	dei	12	battelli	non
vennero	nemmeno	completati	e	i	restanti,	preso	atto	della	loro	inutilità,	furono	quasi
tutti	posti	in	disarmo	prima	del	termine	del	conflitto.
nella	foto	USMM	i	minisommergibili	A	2	e	A	5
Walter	Leotta

CURIOSITA'
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QUANDO	LE	STELLE	ERANO	IL	"GPS"	DEI	MARINAI

Sai	 Come	 si	 determinava	 la	 posizione	 in	mare	 prima	 dell'avvento	 della	 tecnologia
satellitare?
Con	 il	 sestante,	 un	 ingegnoso	 strumento	 ottico	 che,	 tramite	 un	 sistema	 di	 specchi,
misura	 l’angolo	 tra	 un	 astro	 e	 l’orizzonte.	 Confrontando	 questa	 misura	 con	 i	 dati
dell’almanacco	nautico	-	pubblicazione	che	riporta	giorno	per	giorno	la	posizione	di
Sole,	Luna,	stelle	e	pianeti	-	il	marinaio	può	calcolare	la	propria	posizione	in	mare.

PERCHE'	LA	VELOCITA'	DELLE	NAVI	SI	MISURA	IN

NODI

Il	termine	nasce	da	un	ingegnoso	metodo	di	misurazione	usato	per	secoli	dai	marinai.
Usavano	 il	 "solcometro":	 si	 lasciava	 scorrere	 in	 mare	 una	 cima	 con	 nodi	 posti	 a
distanza	regolare,	legata	a	un	galleggiante	di	legno	piombato.	Una	clessidra	segnava
il	 tempo	 e	 contando	 i	 nodi	 che	 passavano	 tra	 le	 mani	 si	 calcolava	 la	 velocità
dell’imbarcazione.
Da	questa	pratica	antica	nasce	l’unità	che	ancora	oggi	utilizziamo:	1	nodo	=	1	miglio
nautico	all’ora	(circa	1,8	km/h).
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CORDOGLIO	DEL	PRESIDENTE	MATTARELLA	E	DEL
MINISTRO	CROSETTO	PER	LA	SCOMPARSA	DI	DUE

MILITARI	DELL'AERONAUTICA	MILITARE

i	decolla	alle	8	per	un	volo	di	addestramento	ma	mezz'ora	dopo	l'aereo	scompare
dai	radar	e	si	schianta	neldel	parco	Nazionale	del	Circeo,	a	Sabaudia.

Il	 velivolo	prende	 fuoco	 e	non	 c'è	 scampo	per	 i	 due	militari	 a	 bordo:	 il	 colonnello
Simone	 Mettini,	 48	 anni,	 comandante	 del	 70°	 Stormo	 di	 Latina,	 e	 l'allievo	 pilota
Lorenzo	Nucheli,	19	anni.	Non	è	ancora	chiara	la	causa	dell'incidente,	la	procura	ha
aperto	un'inchiesta	e	una	commissione	dell'Aeronautica	Militare	valuterà	gli	 aspetti
più	tecnici.

Il	 Presidente	 della	 Repubblica,	 Sergio	 Mattarella,	 ha	 inviato	 al	 Capo	 di	 Stato
Maggiore	della	Difesa,	Gen.	Luciano	Portolano,	il	seguente	messaggio:
«Ho	appreso	con	profonda	costernazione	e	sincera	commozione	del	tragico	incidente
in	 cui	 hanno	 perso	 la	 vita	 due	 militari	 dell’Aeronautica	 Militare	 mentre	 erano
impegnati	in	attività	di	volo	nell’ambito	di	una	missione	addestrativa.
In	questa	amara	circostanza,	la	prego	di	far	giungere	ai	familiari	e	alla	Forza	Armata	i
miei	sentimenti	di	cordoglio,	solidarietà	e	intensa	partecipazione	al	dolore».

oma,	01/10/2025	(II	mandato)

"Si	dice	che	un	pilota	non	muore	mai,	vola	solo	più	in	alto,	ma	non	posso	nascondere
il	profondo	dolore	per	la	notizia	della	tragica	scomparsa	del	Colonnello	Simone
Mettini,	Comandante	di	Stormo	ed	esperto	pilota	istruttore,	e	del	giovane	Allievo
Lorenzo	Nucheli,	caduti	in	servizio	questa	mattina	a	seguito	di	un	incidente	aereo	nei
pressi	di	Sabaudia	(LT).
In	questo	momento	di	immensa	tristezza,	a	nome	mio	personale,	come	Ministro	e
come	padre,	e	a	nome	di	ogni	donna	e	uomo	della	Difesa,	esprimo	il	più	sincero	e
commosso	cordoglio	alle	famiglie,	ai	loro	cari	e	a	tutta	la	comunità	dell’Aeronautica
Militare.
Ho	manifestato	la	mia	vicinanza	al	Capo	di	Stato	Maggiore	dell’Arma	Azzurra,
Generale	di	Squadra	Aerea	Antonio	Conserva.
La	grande	famiglia	della	Difesa	si	stringe	con	affetto	intorno	ai	familiari,	condividendo
il	dolore	e	il	ricordo	di	due	vite	dedicate	al	servizio	del	Paese.	Cieli	blu,	Simone	e
Lorenzo".

ATTUALITA'

Così	il	Ministro	Guido	Crosetto
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LATINA:	FUNERALI	DI	STATO	PER	IL	COMANDANTE
SIMONE	METTINI	E	L'ALLIEVO	LORENZO	NUCHELI

"Simone	e	Lorenzo	avevano	trasformato	un	sogno	in	una	missione:	servire	l’Italia.
Due	vite	diverse,	ma	unite	dalla	stessa	passione	per	 il	volo,	dallo	stesso	amore	per	 il
Paese.
Un	 Comandante	 esperto	 e	 un	 giovane	 Allievo	 pilota:	 uno	 trasmetteva	 sapere,
coraggio,	 valori;	 l’altro	 li	 accoglieva	 con	 entusiasmo	 e	 dedizione,	 pronto	 a	 portarne
avanti	l’eredità.
Due	 generazioni	 legate	 dallo	 stesso	 ideale,	 quello	 di	 servire	 con	 onore	 la	 Nazione,
guardando	sempre	verso	il	cielo.
Simone	 e	 Lorenzo,	 l’Aeronautica	Militare	 e	 tutta	 la	 famiglia	 della	 Difesa	 vi	 rendono
onore.
Il	vostro	esempio	continuerà	a	volare	alto,	nei	cuori	di	chi	ogni	giorno	serve	l’Italia	con
la	stessa	passione.
Ai	 familiari,	 ai	 figli	 del	 Generale	Mettini	 e	 ai	 cari	 di	 Lorenzo	 va	 il	 mio	 pensiero	 più
affettuoso.
So	che	nessuna	parola	può	colmare	un	dolore	così	grande,	né	restituire	una	presenza
così	preziosa,	ma	la	grande	famiglia	della	#Difesa	farà	di	tutto	affinché	questa	ferita	-
profonda,	incancellabile	-	possa	essere	lenita,	almeno	in	parte,	dal	calore,	dall’affetto
e	dalla	 vicinanza	di	 chi	 riconosce	 in	 voi	 la	 forza	 e	 la	 nobiltà	del	 sacrificio	dei	 vostri
cari.
Sono	certo	che	ora	Simone	e	Lorenzo	stanno	volando	ancora	più	in	alto.	Cieli	blu”.
Così	 il	 Ministro	 Guido	 Crosetto,	 nell’ultimo	 saluto	 al	 Generale	 di	 Brigata	 Aerea
Simone	 Mettini	 e	 all’Allievo	 Ufficiale	 pilota	 Lorenzo	 Nucheli,	 servitori	 dello	 Stato
caduti	in	servizio.
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CORDOGLIO	DEL	PRESIDENTE	MATTARELLA	PER	LA
MORTE	DI	TRE	CARABINIERI	IN	PROVINCIA	DI

VERONA

l Presidente	 della	 Repubblica,	 Sergio	 Mattarella,	 ha	 inviato	 al	 Comandante
Generale	 dell’Arma	 dei	 Carabinieri,	 Gen.	 C.A.	 Salvatore	 Luongo,	 il	 seguente

messaggio:
«Ho	appreso	con	 sconcerto	e	profondo	dolore	 la	notizia	della	morte	dei	 tre	militari
dell’Arma	 dei	 Carabinieri,	 Luogotenente	 Carica	 Speciale	Marco	 Piffari,	 Carabiniere
Scelto	 Davide	 Bernardello	 e	 Brigadiere	 Capo	 Qualifica	 Speciale	 Valerio	 Daprà,
travolti	da	un’esplosione	durante	un’operazione	di	sgombero	in	provincia	di	Verona,
nella	quale	sono	rimasti	feriti	anche	altri	operatori	delle	Forze	di	polizia	e	dei	Vigili
del	fuoco.
In	 questa	 drammatica	 circostanza,	 esprimo	 la	 mia	 solidale	 vicinanza	 all’Arma	 dei
Carabinieri	 e	 sentimenti	 di	 partecipe	 cordoglio	 ai	 familiari,	 insieme	 all’augurio	 di
pronta	guarigione	agli	operatori	feriti».

Roma,	14/10/2025	(II	mandato)
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LE	CONDOGLIANZE	DEL	MINISTRO	DELLA	DIFESA	PER
LA	MORTE	DEI	TRE	CARABINIERI	TRAVOLTI
DALL'ESPLOSIONE	A	CASTEL	D'AZZANO

"Con	 immenso	 dolore	 ho	 appreso	 stamattina	 della	 tragica	 scomparsa	 di	 tre
Carabinieri,	 caduti	 in	 servizio	 questa	 mattina	 a	 Castel	 d’Azzano	 (VR),	 travolti	 da
un’esplosione	durante	un’operazione	di	sgombero.
Desidero	rendere	onore	alla	memoria	del	Luogotenente	Carica	Speciale	Marco	Piffari,
del	 Carabiniere	 Scelto	 Davide	 Bernardello	 e	 del	 Brigadiere	 Capo	Qualifica	 Speciale
Valerio	Daprà,	 che	hanno	 sacrificato	 la	propria	 vita	 compiendo	 fino	 all’ultimo	 il	 loro
dovere	al	servizio	del	Paese.
In	questo	momento	di	profonda	tristezza,	a	nome	mio	personale,	come	Ministro	della
Difesa,	come	padre	e	come	cittadino,	e	a	nome	di	ogni	donna	e	uomo	della	Difesa,
esprimo	il	più	sincero	e	commosso	cordoglio	alle	famiglie	delle	vittime,	ai	loro	cari	e	a
tutta	l’Arma	dei	Carabinieri.
Ho	 manifestato	 la	 mia	 vicinanza	 al	 Comandante	 Generale	 dell’Arma,	 Generale
Salvatore	 Luongo,	 assicurando	 la	 piena	 e	 concreta	 vicinanza	 della	 Difesa	 in	 questo
momento	così	doloroso.
La	grande	 famiglia	della	Difesa	si	 stringe	con	affetto	e	 rispetto	 intorno	ai	 familiari	dei
militari	caduti.
Esprimo	inoltre	la	mia	più	sentita	vicinanza	e	il	mio	pieno	sostegno	ai	Carabinieri,	agli
agenti	delle	 forze	dell’ordine	e	ai	Vigili	del	Fuoco	rimasti	 feriti	nell’esplosione.	A	 loro
va	il	nostro	pensiero,	la	nostra	gratitudine	e	l’augurio	di	una	pronta	guarigione.
Il	loro	coraggio,	la	loro	dedizione	e	il	loro	spirito	di	servizio	rappresentano	un	esempio
straordinario	di	amore	per	il	Paese	e	per	i	valori	che	lo	tengono	unito".
Così	il	Ministro	Guido	Crosetto
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UNA	ROSA	PER	NORMA	COSSETTO

oma	-	Presentata	nella	sala	stampa	della	Camera	dei	Deputati,	 la	manifestazione
patriottica	 nazionale	 “Una	 Rosa	 per	 Norma	 Cossetto”,	 giunta	 alla	 settima

edizione,	che	sabato	4	e	domenica	5	ottobre	si	svolgerà	in	più	di	400	città	italiane	ed
estere.Da	 Trieste	 alla	 Sicilia,	 dal	 Piemonte	 alla	 Puglia,	 passando	 per	 Dublino,
Melbourne	 e	 Montevideo,	 ovunque	 sarà	 ricordato	 il	 sacrificio	 della	 giovane
studentessa	 istriana,	Medaglia	d’Oro	al	Merito	Civile,	sequestrata,	 torturata,	stuprata
e	gettata	in	una	foiba	dai	partigiani	comunisti	slavi	nel	1943.
La	 conferenza	 di	 presentazione	 è	 stata	 coordinata	 dal	 Presidente	 nazionale	 del
Comitato	 10	 Febbraio	 Silvano	 Olmi,	 dalle	 dirigenti	 nazionali	 del	 C10F	 Cristina	 Di
Giorgi	e	Francesca	Carpenetti	e	da	Maurizio	Federici	ideatore	della	manifestazione.
Hanno	partecipato	alcuni	rappresentanti	delle	31	associazioni	che	hanno	concesso	il
loro	 patrocinio:	 Luigi	 Infussi,	 presidente	 nazionale	 ANGET;	 Ugo	 D’Atri	 presidente
dell’Istituto	 nazionale	 per	 la	 Guardia	 d’Onore	 alle	 Reali	 Tombe	 del	 Pantheon;
Claudio	 Ciaralli,	 presidente	 nazionale	 ANUTEI;	Mauro	De	 Angelis,	 vice	 presidente
ANARTI;	 Marino	 Michic	 della	 Società	 Studi	 Fiumani;	 Lorenzo	 Salimbeni
dell’ANVGD.
Inoltre,	 erano	 presenti	 i	 Deputati	 Alessandro	 Amorese,	 Guerino	 Testa,	 Alessandro
Urzì,	 Emanuele	 Loperfido,	 Grazia	 Di	 Maggio	 e	 Elisabetta	 Christiana	 Lancellotta,
nonché	il	Senatore	Domenico	Gramazio	e	la	scrittrice	Maria	Antonia	Marocchi,	figlia
di	Esuli.
"La	manifestazione	 è	nata	 a	Viterbo	nel	 2018	da	un’idea	di	Maurizio	 Federici	 –	 ha
detto	 Silvano	Olmi,	 presidente	 nazionale	 del	 C10F	 –	 nel	 2019	 si	 è	 estesa	 a	 livello
nazionale	e	internazionale.	Un	evento	che	vuole	ricordare	Norma	Cossetto	ma	anche
tutte	le	donne	che	ancora	oggi,	in	guerra	e	in	pace,	subiscono	violenze.”
“Le	foibe	e	l’esodo	non	sono	caduti	nell’oblio	–	ha	osservato	l’Onorevole	Alessandro
Amorese	 –	 grazie	 all’opera	 di	 tanti	 storici,	 tra	 i	 quali	 spicca	 il	 compianto	 professor
Giuseppe	 Parlato.	 Inoltre,	 dal	 lavoro	 della	 commissione	 cultura	 della	 Camera	 dei
Deputati	sono	usciti	i	progetti	del	Museo	del	Ricordo	e	del	Treno	del	Ricordo,	senza
dimenticare	 la	 proposta	 della	 collega	 Nicole	 Matteoni	 per	 istituire	 il	 18	 agosto	 la
Giornata	in	memoria	delle	vittime	della	strage	di	Vergarolla.”
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L’esponente	 dell’ANVGD,	 Lorenzo	 Salimbeni,	 ha	 sottolineato	 “l’alta	 valenza
patriottica	 della	manifestazione	 dedicata	 a	Norma	 Cossetto,	 alla	 quale	 partecipano
molti	 italiani	 che	 non	 hanno	 legami	 familiari	 con	 le	 vicende	 del	 confine	 orientale
d’Italia.”
Il	 Direttore	 dell’Archivio	 Museo	 Storico	 di	 Fiume,	 Marino	 Micich,	 ha	 sottolineato
l’importanza	 di	 “avere	 una	 banca	 dati	 pubblica,	 creata	 con	 le	 informazioni	 degli
uffici	 storici	militari	e	delle	associazioni,	anche	a	beneficio	degli	eredi	 interessati	a
richiedere	 l’attestato	 e	 la	 medaglia	 previsti	 dalla	 legge	 92/2004	 per	 i	 discendenti
degli	infoibati	o	dispersi.”
Particolarmente	toccante	l’intervento	della	scrittrice	Maria	Antonia	Marocchi,	che	ha
ricordato	 la	 piccola	 Luciana	 Berdini,	 una	 bambina	 di	 5	 anni	 deceduta	 il	 18	 agosto
1946	 a	Vergarolla,	 nella	 strage	 dove	morirono	 tanti	 italiani	 e	 che	 spinse	moltissimi
abitanti	di	Pola	a	scappare	e	scegliere	la	via	dell’esilio.
Al	 termine	 della	 riunione,	 i	 partecipanti	 sono	 andati	 nella	 piazza	 antistante
Montecitorio	e	hanno	deposto	simbolicamente,	alla	base	dell’obelisco,	una	rosa	rossa
in	memoria	di	tutte	le	vittime	delle	foibe.

Comitato	10	Febbraio
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IL	MINISTRO	CROSETTO	INCONTRA	LA	BRIGATA
MECCANIZZATA	"SASSARI"

"Sono	qui	per	ringraziarvi.
Con	alcuni	di	voi	mi	sono	già	incontrato	in	Libano,	in	un	periodo	difficile.	Vi	ho	seguito
giorno	per	giorno,	come	si	segue	una	persona	di	famiglia.
Perché	è	così	che	intendo	il	mio	ruolo	di	Ministro:	servire	chi	serve	la	Difesa.
La	 Difesa	 esiste	 grazie	 a	 uomini	 e	 donne	 che	 ogni	 mattina	 si	 alzano,	 con	 i	 propri
problemi	e	 le	proprie	 famiglie,	e	 scelgono	comunque	di	 indossare	 la	divisa,	di	 fare	 il
proprio	dovere,	di	servire	il	Paese.
Il	 nostro	 compito	 è	 difendere	 le	 persone	 a	 cui	 vogliamo	 bene	 e,	 con	 esse,	 l’Italia
intera.	Anche	quando	qualcuno	non	comprende	o	sottovaluta	il	vostro	lavoro.
Vi	ringrazio	per	ciò	che	fate,	per	come	lo	fate,	e	per	ciò	che	rappresentate.
Buon	lavoro	a	tutti,	e	un	abbraccio".
Così	 il	 Ministro	 Guido	 Crosetto,	 incontrando	 oggi	 il	 personale	 della	 Brigata
Meccanizzata	“Sassari”
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MINISTERO	DELLA	DIFESA:	VERSO	IL	4	NOVEMBRE:
“DIFESA,	LA	FORZA	CHE	UNISCE”	GIORNATA

DELL’UNITÀ	NAZIONALE	E	DELLE	FORZE	ARMATE

l 4	novembre	di	ogni	anno	celebriamo	insieme	una	data	che	appartiene	a	tutti	noi:
la	Giornata	dell’Unità	Nazionale	e	delle	Forze	Armate.

Una	ricorrenza	che	ci	riporta	alle	radici	della	nostra	storia,	al	momento	in	cui	l’Italia
ritrovò	la	sua	unità	e	la	sua	libertà,	alla	fine	della	Prima	Guerra	Mondiale.
Ma	 è	 anche	 una	 giornata	 che	 ci	 invita	 a	 guardare	 avanti,	 con	 consapevolezza	 e
speranza,	verso	il	futuro	del	nostro	Paese.
Il	 tema	 scelto	 quest'anno	 per	 accompagnare	 la	 ricorrenza	 -	 "Difesa,	 la	 forza	 che
unisce"	-	descrive	perfettamente	il	significato	profondo	della	giornata.	Un	messaggio
di	vicinanza,	fiducia	e	comunità.
L’ideale	 abbraccio	 tra	 cittadini	 e	 Istituzioni,	 tra	 chi	 serve	 il	 Paese	 con	 impegno,
dedizione,	senso	del	dovere	e	chi,	da	cittadino,	lo	ama	e	lo	vive	ogni	giorno.
Perché	 la	 sicurezza	 non	 è	 solo	 un	 compito	 militare:	 è	 un	 valore	 condiviso,	 una
missione	collettiva,	una	visione	di	futuro.
Oggi	più	che	mai,	in	un	tempo	che	divide,	la	Difesa	sceglie,	come	sempre,	di	unire.
Perché	 solo	 insieme	 possiamo	 costruire	 un	 futuro	 più	 forte,	 più	 giusto,	 più	 sicuro.
Perché	è		proprio	nei	momenti	più	complessi	che	riscopriamo	quanto	la	Difesa	sia	un
ponte:	un	punto	d’incontro	tra	generazioni,	tra	territori,	tra	culture	e	ideali	diversi.
"Difesa,	 la	 forza	 che	 unisce"	 è	 un	messaggio	 di	 coesione,	 fiducia	 e	 partecipazione,
omaggio	 ed	 espressione	 di	 gratitudine	 verso	 chi	 ha	 dato	 la	 vita	 per	 l’Italia	 affinché
rimanesse	unita	con	i	suoi	valori	e	le	sue	tradizioni.
Perché	la	vera	forza	di	una	nazione	nasce	dalla	sua	unità.
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LA	GRANDE	STORIA	DELLA	SECONDA	GUERRA

MONDIALE

DI	MARTIN	GILBERT

ettembre	1939-agosto	1945:	dall'aggressione	tedesca	alla	Polonia	fino	alla	resa	del
Giappone,	 tutto	 il	 mondo	 fu	 impegnato	 in	 una	 guerra	 devastante	 che,	 oltre	 a

costare	quaranta	milioni	di	vite	umane,	lasciò	in	eredità	una	divisione	in	due	blocchi
contrapposti,	 una	 serie	 di	 importanti	 scoperte	 scientifiche	 e	 tecnologiche	 e	 la
necessità	 di	 misurare	 ogni	 questione	 sociale,	 politica	 o	 culturale	 su	 una	 scala
mondiale.	 In	questa	opera	lo	storico	anglosassone	Martin	Gilbert	offre	una	sintesi	di
quei	 sei	anni	e,	combinando	un'ampia	visione	d'insieme	con	 la	più	minuziosa	cura
dei	 particolari,	 ne	 descrive	 giorno	 per	 giorno	 le	 operazioni	 militari,	 lo
sconvolgimento	 nella	 vita	 quotidiana,	 i	 retroscena	 politici	 e	 diplomatici,	 il	 mondo
sommerso	 dello	 spionaggio,	 l'orrore	 dei	 campi	 di	 concentramento.	 Il	 risultato	 è
un'opera	 storiografica	 che	 riesce	 a	 comunicare	 con	 viva	 partecipazione	 ciò	 che
accadeva	in	Normandia,	negli	Urali,	a	Londra,	a	Okinawa,	a	New	York	o	in	Tunisia,

RECENSIONI

aiutandoci	allo	stesso	tempo	a	comprendere	come	sia	nata	la	società	in	cui	viviamo.
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LA	STRADA	GIOVANE

DI	ANTONIO	ALBANESE

ino,	 giovane	 panettiere	 siciliano,	 viene	 catturato	 dopo	 l'8	 settembre.
Dell'armistizio	non	ha	 capito	 granché,	 credeva	che	 i	 tedeschi	 lo	 rispedissero	 a

casa	dalla	sua	famiglia,	nelle	Madonie,	invece	quel	treno	lo	ha	portato	in	un	campo
di	 prigionia	 in	 Austria,	 a	 patire	 fame,	 freddo	 e	 paura.	 Nino	 è	 un	 IMI,	 un	 internato
militare,	 senza	 nemmeno	 i	 diritti	 di	 un	 prigioniero.	 Qualche	 conforto	 gli	 viene
dall'amicizia	con	Lorenzo,	un	giovane	 toscano	colto	e	 spigliato,	che	con	 lui	 lavora
nelle	 cucine	 governate	 dal	 Piemontese,	 un	 gigantesco	 macellaio.	 Insieme,	 i	 tre
colgono	 l'occasione	dello	 scompiglio	per	 i	 festeggiamenti	di	capodanno	del	 '44	per
fuggire.	Ma	 fuori	 il	 freddo,	 la	 fame	e	 la	paura	non	mordono	meno:	orientarsi	non	è
semplice,	 trovare	 cibo	 e	 riparo	 è	 un'impresa,	 e	 la	 gente	 è	 terrorizzata	 e	 feroce.	 La
Sicilia	sembra	irraggiungibile	e	Nino	lascia	sul	 terreno,	chilometro	dopo	chilometro,

innocenza	 e	 giovinezza.	 Eppure,	 a	 sorreggerlo	 nel	 suo	 interminabile	 viaggio
attraverso	 i	 territori	 occupati	 dai	 nazisti,	 dove	 combattono	 le	 bande	 partigiane	 e
continuano	 i	 bombardamenti,	 e	 poi	 nella	 devastazione	 di	 un	 Sud	 martoriato
dall'avanzata	degli	Alleati,	c'è	il	ricordo	della	bellezza,	il	calore	degli	affetti.	Mentre
si	nutre	con	 le	 lumache	 rosse	che	emergono	dal	 terreno	dopo	 la	pioggia,	emergono
anche	le	sue	memorie:	la	festa	del	Santo	a	Ferragosto,	il	profumo di	burro	e	vaniglia
dei	 biscotti	 preparati	 dal	 padre,	 il	 sapore	 dei	 babaluci	 in	 umido,	 l'emozione	 della
Targa	Florio,	 la	celebre	corsa	automobilistica.	 E	 il	 calore	dei	baci	di	Maria	Assunta
che,	forse,	lo	sta	ancora	aspettando	e	che	lui	desidera	riabbracciare	a	ogni	costo.
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LA	FOIBA	DI	KREMENAR	E	L’ECCIDIO	DELLA

COLONNA	GAMUCCI

DI	ANTONIO	MAGAGNINO

ntonio	Magagnino	ha	compiuto	uno	sforzo	immane,	fatto	di	sacrificio	e	senso	del
dovere,	 per	 rendere	 dignità	 a	 dei	 giovani	 caduti	 che	 si	 sono	 visti	 negare	 la

giustizia	 dalla	 loro	 stessa	 Patria.	 Già	 tra	 le	 prime	 righe	 è	 possibile	 individuare	 il
profondo	 sentimento	 dal	 quale	 prende	 le	 mosse	 questo	 scritto:	 permettere	 alle
generazioni	 future	 di	 sviluppare	 un	 pensiero	 critico	 attraverso	 uno	 studio	 non
mistificato	della	nostra	storia	recente.	In	questo	resoconto,	supportato	da	documenti	e
testimonianze,	 si	 ripercorrono	 gli	 ultimi	 giorni	 di	 quanti	 fecero	 parte	 della	 colonna
Gamucci	e	dei	cc	infoibati	a	Kremenar	nel	tentativo	di	rimuovere	quel	velo	di	omertà
che	 è	 stato	 posto	 dalle	 gerarchie	 dell’epoca,	 un	 vaso	 di	 Pandora	 che	 racchiude
omissioni,	 falsità	 e	 codardia.	Nelle	pagine	di	quest’opera,	 l’autore	 racchiude	 la	 sua

esperienza	 diretta	 sui	 luoghi	 che	 sono	 stati	 il	 teatro	 di	 questa	 triste	 vicenda	 e	 con
forza	 punta	 il	 dito	 verso	 i	 responsabili	 di	 questi	 crimini	 di	 guerra,	 ingiustamente
passati	 in	 sordina	 grazie	 e	 corrotte	 dinamiche	 di	 potere.	 Prefazione	 del	 Gen.	 CC
Raffaele	Vacca.
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FEDERAZIONE	DI	TRIESTE:	CERIMONIA	AD	AQUILEIA

l giorno	 25	 ottobre	 2025,	 al	 “Cimitero	 degli	 Eroi”	 di	 Aquileia	 si	 è	 svolta	 la
cerimonia	in	ricordo	dei	soldati	 italiani	 ivi	sepolti.	La	cerimonia	è	iniziata	alle	ore

10.00,	con	 la	celebrazione	della	Santa	Messa	officiata	dal	nostro	 socio	Benemerito,
don	 Giursi	 Fortunato,	 sull’altare	 all’interno	 del	 Battistero	 antistante	 l’ingresso	 della
Basilica.	Prima	della	S.	Messa	è	stata	data	lettura	della	“Preghiera	dei	Combattenti	e
Reduci”.	 Molto	 sentita	 e	 partecipata	 l’omelia	 con	 la	 quale	 il	 celebrante	 ha	 voluto
sottolineare	l’eredità	morale	lasciataci	dai	nostri	fratelli	Caduti	per	la	Patria.	Dopo	la
Messa,	la	cerimonia	ha	avuto	seguito	nell’adiacente	Cimitero	Militare	dove,	dopo	la
lettura	 della	 “Preghiera	 dei	 Caduti	 e	Dispersi”,	 è	 stata	 deposta	 una	 corona	 d’alloro
sull’altare	 che	 sovrasta	 la	 tomba	 dei	 dieci	 Militi	 Ignoti.	 	 Gli	 onori	 sono	 stati	 resi
anche	da	un	drappello	 di	 ex	 alpini	 con	 il	 Labaro,	 casualmente	 presenti	 all’evento.	
L’A.N.C.R.	Federazione	di	Trieste	è	stata	rappresentata	da	numerosi	socie	e	soci,	dal
Presidente	 Roberto	 Denti	 di	 Pirajno,	 dal	 Vicepresidente	 Marino	 Codiglia	 con	 il
Labaro,	dalla	Segretaria	Anna	Leghissa	e	dai	Consiglieri	 Fulvia	Fiorenzato,	Gaetano
La	 Porta	 e	 Costanza	 Tullio.	 	 Presenti	 anche	 il	 Presidente	 del	 Collegio	 dei	 Sindaci
Francesco	Monterosso	con	la	Consigliera	Laila	Jamnikare	e	il	Presidente	del	Collegio
dei	Garanti	Anna	Buchhofer.
Dopo	la	cerimonia	è	seguito	un	pranzo	che,	oltre	al	menu	molto	apprezzato,	è		stato
allietato	da	un	clima	di	sincera	cordialità	tra	i	partecipanti.
Storia:	Il	Cimitero	Militare	o	“Cimitero	degli	Eroi”	di	Aquileia	si	trova	nel	cuore	della
città	di	origine	romana,	a	ridosso	della	Basilica	di	Santa	Maria	Assunta;	a	differenza
degli	 altri	 cimiteri,	 sacrari	 ed	 ossari,	 è	 l'unico	 ad	 aver	 mantenuto	 la	 sua	 forma
originale	 da	 quando	 sono	 iniziate	 le	 sepolture	 nel	 1915.	 	 Trovandosi	 Aquileia	 in
territorio	 austriaco,	 la	 Grande	 Guerra	 qui	 iniziò	 già	 nell'estate	 del	 1914.	 	 I	 primi
reparti	 dei	 bersaglieri	 giunsero	 negli	 ultimi	 giorni	 di	maggio	 del	 1915	 proseguendo
poi	 la	 loro	 marcia	 verso	 Monfalcone.	 La	 città	 patriarcale	 divenne	 così	 una	 delle
retrovie	 sul	 fronte	 carsico	 e	 nel	 cimitero	 a	 lato	 della	 Basilica	 iniziarono	 ad	 essere
tumulati	 i	 primi	 caduti.	 	 Il	 cimitero	 raccoglie	 le	 salme	 di	 oltre	 200	 soldati	 italiani
morti	durante	il	conflitto	della	prima	guerra	mondiale;		le	sepolture	sono	poste	in	file
di	croci	di	ferro	ornate	da	un	intreccio	di	lauro	e	quercia.		Lungo	il	muro	di	cinta	del
cimitero,	 coronata	da	alloro	e	 cipressi,	 è	 addossata	 la	 tomba	dei	Dieci	Militi	 Ignoti

CRONACHE ASSOCIATIVE a cura di BARBARA ALO'

43



caduti	sul	Carso	e	qui	sepolti	 il	4	novembre	1921.	La	salma	dell’undicesimo	soldato
italiano,	 scelta	 a	 caso	 dalla	madre	 di	 guerra	Maria	 Bergamas,	 venne	 trasportata	 in
treno	da	Aquileia	a	Roma	e	solennemente	sepolta	lo	stesso	giorno	al	Vittoriano.
La	 tomba	 dei	 Dieci	 Militi	 Ignoti,	 progettata	 dall’architetto	 Guido	 Cirilli,	 è
contraddistinta	da	un	altare	sovrastato	da	un	arcosolio,	che	è	rivolto	verso	il	Carso.	
Alla	 base	 del	monumento	 è	 tumulata	 la	 salma	 della	 signora	 Bergamas,	 deceduta	 a
Trieste	nel	1953,	con	 l'epigrafe:	«Maria	Bergamas	per	 tutte	 le	madri	d’Italia».	 	Sulla
parete	 della	 Basilica	 di	 fronte	 alla	 tomba	 dei	 dieci	 Militi	 Ignoti,	 una	 iscrizione
marmorea	 di	 Gabriele	 d’Annunzio	 recita:	 “O	 AQUILEIA,	 DONNA	 DI	 TRISTEZZA,
SOVRANA	 DI	 DOLORE,	 TU	 SERBI	 LE	 PRIMIZIE	 DELLA	 FORZA	 NEI	 TUMULI	 DI
ZOLLE,	ALL’OMBRA	DEI	CIPRESSI	PENSIEROSI.	 	CUSTODISCI	NELL’ERBA	I	MORTI
PRIMI:	UNA	VERGINITÀ	DI	SANGUE	SACRO	E	QUASI	UN	RIFIORIRE	DI	MARTIRIO
CHE	RINNOVELLA	IN	TE	LA	MELODIA.		LA	MADRE	CHIAMA	E	IN	TE	COMINCIA	IL
CANTO.	 	 NEL	 PROFONDO	 DI	 TE	 COMINCIA	 IL	 CANTO.	 	 L’INNO	 COMINCIA
DEGLI	 IMPERITURI	QUANDO	 IL	DIVINO	CALICE	 S’INNALZA.	 	 TREMA	A	 TUTTI	 I
VIVENTI	IL	CUORE	IN	PETTO.		IL	SACRIFICIO	ARDE	FRA	L’ALPE	E	IL	MARE.”
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FEDERAZIONE	DI	TRIESTE:	CERIMONIA	PER	I	CADUTI
DELLA	POLIZIA	DI	STATO

iovedì	 30	 ottobre	 2025,	 su	 invito	 del	 Presidente	 dell’Associazione	 Nazionale
della	Polizia	di	Stato,	dott.	Maurizio	Iannarelli,	l’A.N.C.R.	Federazione	di	Trieste

ha	partecipato	alla	cerimonia	tenutasi	presso	il	Famedio	della	Questura	di	Trieste	nel
corso	 della	 quale,	 in	 un	 silenzioso	momento	 di	 raccoglimento,	 è	 stata	 deposta	 una
corona	d’alloro	per	onorare	 tutti	 le	donne	e	gli	 uomini	della	Polizia	di	 Stato	caduti
nell’adempimento	del	loro	dovere.
Nel	 corso	 della	 cerimonia,	 ricorrendo	 il	 cinquantesimo	 anniversario	 della	 morte
dell’Appuntato	delle	Guardie	di	Pubblica	Sicurezza	Aliano	Bracci,	ucciso	a	Milano	il
30	ottobre	1975	durante	un	conflitto	a	fuoco	con	rapinatori	e	del	quale	la	sezione	di
Trieste	porta	il	nome,	il	Presidente	Maurizio	Iannarelli,	ha	voluto	ricordarne	la	figura,
umana	 e	 professionale.	 E’	 seguita	 la	 deposizione	 di	 una	 corona	 d’alloro.	 	 Alla
cerimonia	hanno	preso	parte	 il	nipote	dell’Appuntato	Bracci,	 il	Prefetto	di	Trieste,	 il
Questore	di	Trieste	e	il	Questore	di	Mantova,	città	di	origine	dell’Appuntato.
A	conclusione	della	cerimonia,	 il	Cappellano	provinciale	della	Polizia	di	Stato,	don
Paolo	Rakic,	ha	benedetto	la	lapide	nella	quale	son	scritti	i	nomi	dei	Caduti.
L’A.N.C.R.	di	Trieste	è	stata	presente	con	il	Presidente	Roberto	Denti	di	Pirajno	e	con
il	Consigliere	Marcello	Gabrielli	(alfiere).
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FEDERAZIONE	DI	TRIESTE,	SEZIONE	DI	MANZANO
(UD):	INCONTRO	CON	LA	DIRIGENTE	SCOLASTICA

Il	 13	ottobre	 il	 presidente	 ancr	 sezione	 di	Manzano	 cav.	 Rosario	Genova	 assieme	 al	
vice	 presidente	 Domenico	 Maruzzella,	 ha	 incontrato	 la	 nuova	 Dirigente	 Scolastica	
dell'istituto	Comprensivo	di	Manzano	la	Dott.ssa	Barbara	Tomba.
È	stato	un	incontro	molto	positivo,	pieno	di	condivisione	e	progetti	per	collaborazioni	
future.
La	dirigente	ci	ha	ringraziato	per	l'attività	che	svolgiamo	e	 l'impegno	per	i	 ragazzi	e	
la	comunità.
Il	Presidente	ANCR
Sezione	di	Manzano	
Brig.Capo	Q.S.	CC	(R.O.)	Genova	cav.	Rosario	
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FEDERAZIONE	DI	TRIESTE,	SEZIONE	DI	MANZANO
(UD):	"2^	EDIZIONE	-	CONOSCERE	LA	STORIA

MILITARE	-	VISITA	AL	MONUMENTO	OSSARIO	DI
OSLAVIA"

a	 Sezione	 di	 Manzano	 ha	 organizzato	 la	 2^	 edizione	 -	 Conoscere	 la	 storia
militare	nella	 giornata	del	14	ottobre	2025,	 visitando	a	Gorizia	 il	 "Monumento

Ossario	di	Oslavia".
GORIZIA	-	E'	stato	eretto	nel	1938	su	progetto	dell'architetto	romano	Ghino	Venturi	e
raccoglie	 le	 salme	 di	 Caduti	 italiani	 e	 austro-ungarici,	 tutti	 esumati	 dai	 cimiteri	 di
guerra	 sparsi	 dall'Altopiano	 della	 Bainsizza	 al	 Vipacco.	 Il	 Sacrario	 è	 un’opera
monumentale,	 che	 ha	 l'aspetto	 di	 un	 severo	 e	 robusto	 fortilizio,	 costituito	 da	 una
grande	 torre	 centrale	 con	 sottostante	 cripta	 e	 tre	 torri	 laterali	 con	 sottostanti	 cripte
situate	 ai	 vertici	 di	 un	 triangolo.	 Le	 quattro	 torri	 sono	 collegate	 internamente	 con
gallerie	sotterranee.	I	loculi	dei	Caduti	noti	sono	disposti	lungo	le	pareti	dei	tre	ordini
di	 gallerie	 che	 si	 trovano	 nell'interno	 della	 torre	 centrale,	 nonché	 lungo	 le	 pareti
interne	delle	torri	laterali.	I	Caduti	ignoti	sono	tumulati,	collettivamente,	in	tre	grandi
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ossari	al	centro	delle	torri	laterali.	Nel	mezzo	della	torre	centrale	si	erge	una	grande
croce	 in	marmo	scuro.	Nella	cripta	 sottostante,	 in	un	 sarcofago	di	marmo	situato	al
centro	della	torre	centrale,	sono	custodite	le	salme	di	13	Caduti,	decorati	di	Medaglia
d'Oro	 al	 Valor	 Militare.	 Accanto	 al	 sarcofago	 di	 marmo	 è	 collocato	 un	 artistico
tripode	 in	 bronzo	 che	 sorregge	 una	 pietra	 lucidata	 del	Monte	 Santo	 e	 la	 Lampada
della	Fraternità	con	 luce	perenne.	Esternamente,	vicino	alla	 torre	di	 sinistra,	 è	 stata
collocata	 una	 grande	 campana	 votiva	 offerta	 da	 cittadini,	mutilati	 e	 combattenti	 di
tutta	 Italia,	 il	 4	 novembre	 1959.	 La	 'campanachiara',	 così	 nominata,	 suona	 ogni
giorno,	 al	 vespero,	 i	 suoi	 rintocchi	 per	 richiamare	 alla	 preghiera	 per	 i	 Caduti.	 Sul
piazzale	 antistante	 la	 gradinata	 di	 accesso	 al	 Sacrario,	 nel	 1963	 è	 stato	 posto	 un
cippo	 commemorativo	 con	 i	 nomi	 dei	 55	 volontari	 giuliani	 caduti	 nella	 zona	 del
medio	ed	alto	Isonzo.
SAN	 FLORIANO	DEL	 COLLIO	 (GO)	 -	 Il	 monumento	 ai	 caduti	 di	 San	 Floriano	 del
Collio	 è	 un	monumento	 a	 forma	 di	 piramide,	 situato	 lungo	 la	 strada	 principale	 del
paese	 e	 progettato	 per	 commemorare	 chi	 ha	 sofferto	 a	 causa	 della	 guerra	 per	 la
libertà.	 Si	 trova	 su	 una	 collina,	 da	 cui	 si	 può	 ammirare	 una	 vista	 a	 360	 gradi,
soprattutto	verso	Gorizia	e	l'Isonzo.
CORMONS-	 Monumento	 ai	 Caduti,	 precedentemente	 dedicato	 al	 battaglione
"Torino",	 che	 ricorda	 i	 soldati	 caduti,	 specialmente	 quelli	 della	 Prima	 Guerra
Mondiale.	Le	parole	che	stai	cercando	potrebbero	 riferirsi	a	due	 luoghi	distinti:	 l'ex
caserma	e	il	monumento	ai	caduti.	L'ex	caserma,	intitolata	"Amadio",	è	stata	oggetto
di	 una	 riqualificazione,	 mentre	 un	 monumento	 dedicato	 ai	 Caduti	 del	 battaglione
"Torino"	è	stato	ripulito	e	restaurato.	
Questa	esplorazione	l'abbiamo	intitolata:	"2^	edizione	-	Conoscere	la	storia	militare	-
Visita	al	Monumento	Ossario	di	Oslavia"

Il	Presidente	Sezionale	ANCR

Brig.Capo	Q.S.	(R.O.)	cav.	Rosario	Genova
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FEDERAZIONE	DI	TRIESTE,	SEZIONE	DI	MANZANO
(UD):	LA	SEZIONE	ALLA	CERIMONIA	DEL	"GENOVA

CAVALLERIA"

Grande	 l'onore	per	 la	Sezione	ANCR	di	Manzano	di	aver	potuto	partecipare,	con	 il
proprio	Vessillo,	 alla	 storica	 cerimonia	di	 rinnovazione	del	Drappo	dello	 Stendardo
del	Reggimento	'Genova	Cavalleria'	(4°).
Un	ringraziamento	al	Comandante,	Colonnello	Giacomo	Tricase,	per	l'invito.
L'Associazione	 è	 stata	 degnamente	 rappresentata	 dal	 Presidente	 Brig.Capo	Q.S.	 CC
(R.O.)	Genova	cav.	Rosario	e	dal	Vice	Presidente	1°	Lgt.	Domenico	Maruzzella.
	Il	Presidente	ANCR	
Sezione	di	Manzano	
Brig.	Capo	Q.S.	CC	(R.O.)	Genova	cav.	Rosario	
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